
Gli sprechi globali di cibo e terre

I 2/3 delle terre fertili del pianeta
sono usati per coltivare cereali e
legumi per animali.
(Fonte: FAO e USA Agency for International
Development)
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Il 77% dei cereali in Europa è
destinato non al consumo
umano, ma ai mangimi per
animali. Negli USA, l’87%. Nei
paesi più poveri, solo il 18%.
Su scala mondiale, il 90%
della soia e la metà dei
cereali prodotti globalmente
sono destinati a nutrire gli
animali anziché gli esseri
umani.
(Fonte: Database FAO, Food Balance
Sheet, 2001).

L’Europa è in grado di produrre abbastanza
vegetali da nutrire tutti i suoi abitanti, ma
non i suoi animali. Solo il 20% delle proteine
vegetali destinati agli animali d’allevamento
proviene dall’interno, il resto viene
importato dai paesi del sud del mondo,
impoverendoli ulteriormente, e sfruttando
le loro risorse ambientali.
(Fonte: Commissione Europea).

Se tutti, sulla Terra, adottassero un modello
di consumo come quello oggi imperante
nei paesi occidentali, il pianeta non
potrebbe reggere, servirebbero almeno due
volte e mezza le terre emerse oggi
esistenti.

Viceversa, se tutti seguissero il modello
alimentare degli indiani, potremmo nutrire
11 miliardi di persone (contro i 6 miliardi
attualmente esistenti).

I paesi ricchi oggi possono consumare
così tanta carne solo perché sfruttano
suolo e risorse dei paesi poveri in cui il
consumo di carne è minimo.


